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TORINO 45 FEBBRAIO 4870, 
PLALLA 
Rivista. 


Quanta fatica si dora al smettere lo vecchie usanze, 
aîictie quando 16 condanna la ragione ed il proprio 
convincimento! Che non sì è detto contro l'esage- 
rato accentramento imitato dalla Francia? del so- 
verchio numero dello Università in Italia e della 
convenienza di sostituirvene poche, ma compiute, 
lasciata del resto facoltà alle città di muntenerne libe- 
ramente delle altre, se vogliono? del bisogno infine 
delle economie; argomento divenuto oramai saziovole 
pei lettori e pegli scrittori altre? Ebbene, ciò non 
“osiante di quando in quando si fanno nuovi psssì 
nella via del deplorato a6centramento, è anche a 
costo di inutili spese. 

Gon ragione quindi il Progresso educativo di Na- 
pòli condanna i provvedimenti relativi all'Istituto di 
perfezionamento di Ilrenze, di cuì verainente 
nessuno Soniiva Îl bisogno. Esso porta ua titolo 
superbo, chie sembra volerlo: fare) primeggiare sulle 
iù antiche © reputate università italiare e nel fatto 
tottavia ha un' ufficio molto: più modesto, quello di 
una semplice scuola: Nè per quanto predica la fera 
i professori di quella scuola hanno un merito in- 
coutrastabilmeate tanto superiore da potersi dire 
maestri di coloro che sanno. 

E pare che di questa loro. Sovreccellenza siano 
pure paco. persuasi gl'Îtaliani, se vero è ciò che 
afferma la] prefata rivista, che molti artibizi si sono 
escogitati ed adoperati da un pezzo in qua per ri- 
chiamar a quelle scuole alcuni giovani. E non ba- 
stando tuttavia questi, «e ne fecero! anche octipare 
gli scannî a vecchi ed a sigoore. 

È dunque un'opera sforzata, soggiunge' essa, che 
al va: compiendo nel centro dello Stato col. favore 
di quell’azione governativa che per essere più im- 
riediatamente al contatto di molti interessi e vani 
locali, ne subisce più agevolmente. la pressione. È 
mebtre sinora più che istituzione vitale era'istiti- 
zione di lusso, più che insegnare si contentava 
di discorsi accademici su questa ‘o. quella, disci» 
plina,;ora, presentendo' il tempo. poco. propizio a 
queste larghezze,, vuol farsi viva ed'alfermarsi come 
scuola; normale superiore, ed in' qual modo? Im- 
provvisarido maestri e professori dopo brevissimi 
corsi, Hattezzindo dottori più sollecitamente che 
alle Università nonì sia ‘concesso ed acerescendo lo 
stipendio degl'illustri insegnanti, che compiranno 
quest'opera, in ragion diretta della loro più accele- 
rata produttività, magistrale. Ora l'Istituto. superiore 
di Firenze può, dirsi di certo e per gli stipendi dei 
‘suoi membri e per la virtù accelerativa nel crear 
sapienti,i della'quale essa sola avrà il segreto ed il 
monopolio; superiore davvero a tutte. le! Università 
dalia. 

Tntaritò, ll soîmima statziatà nel Bilancio del 4870 
per quell'istitato in 234,000 lire’ viene portata a 
264,161, E mentre, per elfetluare economie, sî tratta 
di abolire le facoltà teologiche esistenti nelle Uni 
versità dello Stato, se ne creerà una nuova col ti: 
tolo di Scienza di Governo, naturalmente per l'Isti- 
tuto' superiore di Firenze. Evviva il' decentramento 
e le economiet 

La Perseverarizà rommenta a questo proposito un 
fatto git noto. Nello scorsò anno un giovane si pre- 
selitò id ‘un concorso per una cettedra in un gin- 
nasio di provincia. Noa, sì potò ammetterlo agli e- 
simi orali, E nondimeno. fra' suoi titoli v'era un 
certilicato. consegalto' con ‘lode alle. conferenze di 
Firenze: 

Troviamo nell'Arinuario della pubblica: istruzione 
ché'‘aleuni insegnanti di quell'Istituto. sono altresì 
professori ordinsri di Università dello Stato. SÌ vor= 
rebbo sapere se abbiano. l'ubiquità. di S. Autonio 
per potersi trovar.alla, volta a Firenze ed a Palermo 
ed a Pisa, e se percepiscano tutti gli stipendi por= 
tati dalle loro cariche; 

-lo ogni caso sì. deteriorano' gli stùdi in quelle 
università col! distoglierno i professori collo' scopo 
di perfezionare quelli dî Firenze. E'sé conviene 
‘estendere! quanto si più le stuole elementari e se- 
condarie , pèr ls quali non deve essera molto dif- 
ficile trovare dei maestri; di sufficiente doltrina , lu 
stesso rion può dirsî delle università e. degli istituti 
che seuza avena il nome, sì vogliono rendere 
tali nella sostanza. Il numero di' queste vuol essere 
‘anzi scemato che. accresoluto € distribuito conve 
niontemente per tutta la: superficie dello Stato. Ora 
questo fine non si ottiene’ crescendo ancora" il nu- 
mero dello università della Toscana, che no lia già 
due, con una popolazione" mitiore di due milioni di 
abitantî , e molto meglio vacheranno in esse. agli 












































! studî gli scolari, mènò distratti che non nella ca- 
pitale, 

‘Sé sî raccomanda per ragione) d'economia e nel- 
l'inleresso medesimo degli studi fa riduzione del 
numer delle bniversità, che sono a carico. dello 
Siato, nessun® ragione poi milita per. la conserva- 
zione di tantî tribunali e di tante pratore che non 
hanno quasi cause da spedire, La Nazione a que- 
sto proposito raccomanda al Ministero: di andare 
col calzor del piombo în ciò che riguarda lo (cir- 
cuscrizioni mandomentali. Ora egli è precisamente 
in Toscana che noi vediamo abbondare le pretore 
molto oltre il bisogno, poichè mentre a Torino, a 
cagion d'esempio, si dà dai singoli giudici una sen- 
tenza al giorao in media, in Toscana , secondochè 
risulta dall'Annuario giudiziario, vene. sono più 
di cinquanla che' non dinno cinquanta sentenze in 
tuttol'anno e quattordici che non ne danno pur dieci. 











Gieggio, 13. — Abbiamo letto con piacere un 
scorso chie il prof. Pietro  Gallàrati pronunciara nella 
circostanza, della solenne intugurazione della scuola so- 
ralo degli adulti in Oleggio. 

Egli a ragione ai rallegra con chi roggo la coss pub 
blica, coî direttori della, Società degli. operni coi ge- 
‘rosi oblatori che offersero spontanei il loro obolo per 
provvedere allo spese ed ai locali. occorrenti; giacchè 
tutti concorsero a saato, a nobilissimo scopo. 

Entrando a ragionare dell'istrazione, soppe quindi e- 
videntemente convincere gli uditori con molteplici esempi 
tratti dalla storia di tutti i popoli e di tutti i tempi, come 
il benestere 6.Ja grandezza dello popolazioni, stia în ra- 
‘gione del grado d'istruzione © del loro incivilimento. 

Concluso infino coll'eccitaro chi abbisogna. del pane 
della scienza a intervenire alla scuola, sicuri clio dal- 
egregio oratore e da altri benemeriti colleghi, sarà per 
essere accolto come un padre accoglie un figlio; un fra- 
tello un fratello. 

Noi perciò tributando sinceri elogi al prof. Gallarati, 
non possimo a meno di esprimere, un desiderio, ed è 
quello che tale istituzione venga imitata ‘anche ia altri 
Comuni ovo meggiormento havvi bisogno che ti estenda 
l'istruzione, e con essa ll materiale benessere. 

Genova, li. — Abbiamo uno sciopero. di nuoro 
genore; gli accensatori cho rifiutano di vendero Îl sale. 

È beno osservare cho i prefati accensatori nom sì ri- 
fintano punto di vendervi sigari © tabacco perchè su que- 
ati generi Il guadagno è maggiore: (Corriere Mercantile). 





























Risposta all’ Esercito. 


Gi'sorivono da Fira 

1 giornale militare l'Eéreito finalmente si è dégnato 
di assorir pubblicamente ché, il rivoluzionario corrispon- 
dente della Gazzetta Piemontese, in. emessa un'opinione 
che si può discatere; cioè quella di riorganizzare tosto 
il nostro sistema militare, nel doppio scopo di ‘aver. po- 
chi ma bon iatrotti vomini ia, tempo di pace, éd'‘un buon 
esercito appoggiato da una disciplinata e bea armata ri- 
sorta in guerra. 

Da quaîito sembra, 1 giornale succitato; 0 ha bisogno 
di travaro un sppoggio pello sue opinioni d'opposizione 
monentanea, oveero desto non lesse sempre con egual 
premura ‘ed attenzione le corrispondenze militari della 
Gasietta Piemontese'cho da' due anti e più tien'altz'ia 
Viandiera dell'economia e della riorganiitrazione dell'esor- 
cito: 

Non è oggi soltanto che tatti quélli che si! occupano 
di cose militari abbiano acorto come noi abbiamo un'si- 
tema difettoso, e non è oggi soltanto che ‘noî abbiamo 
dimostrato collo cifre alla mano,, che sò ora manteniamo 
8500 ufficiali © forso più in aspettativa. per mancanza di 
quadri; ciò lo si dobbe appunto attribuire al'sistema. 

Potremmo ben persuadere il giornale. l'Esercito ce 
quella minssima fondamentalo' è quella che ci ha guidato 
lle nostre proposte: che se quella erano allora dichiarato 
troppo radicali, ora debbono éenerlo' ancor più; perché sia 
cho due armi modificano d'aseni la tattica o la scionza, 
sta. ancora cho i bisogni più ‘urgenti reclamano riforme 
più duratare e meglio consertanee all'intoreiso dalle po- 
‘polazioni. 

Se il giornale auzidetto, allorquando regnava sovrano 
{l sistema militarista, che noî combattemmo, avesse u- 
alta con noi la sua voce, per porre argine” alle 
promozioni; alle iuufili’ speso di rappresentanza, alla 
riorganiazaziohe, fdrse orà non tareblie nssordato da 
uilllo voci ele ia coro' gridano: vogliamo” aùsolutamente 
ld riorganiszazione militare dell'ofertito. 

Vuole il giornale l'Esercito che: nol gli riatiaiio! gli 
id due parolo le idee © lo. proposte ‘svolte doni costanzà' 
‘'consinzione da varii anni? Ebbene lo faremo! 

La buso d'ogni organizzazione a cui tendono oggi giorno; 
più dei Governi, i popoli, sì è quella’ conì fiturale e io-, 
gica; di avere in tempo di guerra molti scldati, 0 pochi 
pòchissimi in tempo di pace. Puossi ragionevolmente ns- 

\\aérife che _il nostro! sistema ‘sia’ tale? No, Danquo di 
‘necessità vuol esserè mutato, 

Noi preferiremmo lo svizzero, cioè Quello che fa d'ogni 
cittadino un soldato, e questo rimane cittadino, 

fa collo nostro speciali condizioni par ‘ora è impos 
sibilo, quantunque noî non dubitiazo menomamento del- 
l'imor patrio di ciascano. 

Un'altra condiziona essenziale dello nostro propiste si 
fa quella’ di togliorà al nostfo organismo la ridicola 
simmetria che ora tutto. invade, quella fatalo organiz- 
































zazione ché obbliga, od almeno è protesto, allo spreco 
dé personale supériore e stato maggiore, dî cnî tatti 
lamentano l'esuberanza. 

Altro scòpo evidenlo 6 neceziario a cui. sémpre te- 
vîro l mbstre proposte, fù quello di unificare la fante- 
ria, di rinlznrià sia colla' leva migliore, afa colla tat- 
tea: 

Per ciò faté, © ve ne la estremo birogno, no vi hanno 
che duo mezzi: 1° DI aboliro i Granatieri © ridurre, me 
di ‘molto, i Bersaglieri, acciò quegli uomini vengano ad 
fogrossar le! fils della fanteria di linea; 9* DI adattare, 
como già si fece, la tattica del Bersaglieti alla stessa 
fiterit.: 

Veda silunque ché lo' proposto averano un scopo, e 
non erano fatte a caso 

‘Altre! innovazioni sccorrerebbero pel miglioramento 
moralo è materialo della fanteria, ma di ciò ora non è 
Îl caso. 

Nui abbiamo so:tenuto e sosteniamo che i quadri del-. 
l'esercito attivo séno troppo numerosi; basta: per. con- 
vincorsi preadero in mano l'Annwario militare; e. qui 
viene sppunto la' proposta più essenziale, cioè della ridh- 
ziotè immediata di un quarto del totalo delle vazie armi, 
ficendo precedere questa necessaria riduzione’ dalla mo- 
dificazione della legge sulla leva, che riducesse da 5 a 
1 ani il sertizio obbligatorio, ed abolisse per sempre 
0 per tutti, le surrogazioni ed i cambi... La legge uguale 
per tuttî — Tutti pagano, tutti sereno la patria, 

Noîi vi ha dubbio che questa leggo di riduzione a mo- 
difcazione della leva va accompagnata dall'altra , comè 
scmpro asserimmo, cell'orgaizzazione: simultanéa. delle 
riserve, colle seconda, categoria, o colle dua ultime classi 
dello categoria d'ordinanza, le quali fornirebbero ai reg- 
gimenti provinciali i graduati. 

Noi sostenemmo sempre © sosteniamo ancora che l'at- 
tualo organizzazione metodica © regolamentare. simme- 
trica delle divisioî, brigato, reggimenti, lia fatto il suo 
tempo, ed è ora di adottare un sistema più. idoneo, 
meno dispendioso, che dia ad ogni individuo , ad ogni 
grallunto, superiore, insomma, là sua vera posizione, la 
responsabilità del suo grado, © tolga per sempre il pre- 
testo di favoritiami, di promozioni, di: posti di riposo, a 
nullità. che altrimenti non si oaprebbero. ora: collocare. 

Noi abbiamo pei bersaglieri un'organizzazione logica 
cho può essere adottata per tutta la fanteria, con /quo- 
ato essenziale vantaggio dî mostrazo quanti numerosi 
cd inutili generali di brigata noî sbbiamo, e quale: inf- 
nità di personale graduato addetto allo stato-maggiore 
ora si mantiene, ed infine quanta personale subalterno 
che forma sempre un ingente peso in ogni. reggimento 
vi sia esuberante. 

Noi avremo maggior. mobilità, minori! spese di tras- 
porto, maggior speditezza negli afari, ‘e, quel che. più 
monta, tatto il personale avrà una vora ed effettiva im- 
portanza , mentro si. scorgerà e si toccherà con (mano 
‘quanto poca ne abbiano tutti i gradi dal colounello ‘in 
si col nuovo sistema. 

Qui naturalmente. noî non. abbiamo cho accennato alle 
principali: proposte ,, converrelibe, concretarle. riunendo 
tutti gli articoli scritti su questo argomento: 

Veda dunque il giornale l'Esereifo che non è oraltol- 
tinto cho facciamofproposte che siano. discatibili;. ma 
sono sui che sempre riportammo lo stesse cifre, e, con- 
viene dirîo con soddisfazione , la nostra voca hs ava: 
gliata la stampa tutta Jlberale , c'gli effetti. tinmo, al 
rien sì spora, per raccoglierli. 

Si unista 8 noî, combatta sullo stesso terreno, e've: 
drà «ho il passo no sarà riconoscente, 























GO 
ATTI UFFICIALI 


La Gaucetta. Ufficiale det 19 febbraio: reca: 

1. Un regio decreto (n. 517%) del 41 gennaio; 
precoduto dalla relazione: fatta a 8. M il Re dal Mii: 
stro della marina, a téoore del quale il regîd avviso di 
28 claxse; Vedetta, imbarcherà,i in via ‘eccezionale fnolià 
prossima campagna che va ad intraprendere’ nel Mar 
Rosso; lo' stato maggiore che compete al tipo, 7,‘ quello 
l‘cloò delle corvette a ruote di 2% classò, portato’ dalla’ 

tabella n. 1 del regio decreto $ novembre 1868, 

3. Un regio deéreto (1 MMOCCXYII, parte 
sopplomentare) del 7 gennaio, che approva l'istituzione 
‘di una Cassa di risparmio nel comun! di Tsola del Liri. 

3. Eleneo di disposizioni fatte snel personale del 
‘nbti. 











Cronaca Cittadina 





“' L'Euposizione per infsiatica privata. 
Elenco n. 18 dei Soscrittori alle azioni da lire 10/) ca- 
dura per la Società Cooperativa del 
prodotti dell'arto © dell'industria n 
Auxilia MC, azioni 10. — Almasio Gesare , fabbricante 
da petlizi in Milano, 1 — MG. Chiesa fratoli, 10 — 
Tosetti Luigi, pegoziante , & — Tosetti Giaciata, {d., 1 
— Berleilo, Biaglo, 2 — Bertello Ernesto, I — Bertello 
Silvia, 1 — Corteso Domenico, 1 — Mina-Calandr 
— Rigolino Felice ,, 1. — Becchîs_ Gio. Antonio di Gio- 
vanni, 1 — Becchis Carolina id., 1 7- Becchis Giovanni, 
stconda sottoscrizione, 1 — Quaranta, Gaspare 
Quaranta Fellcita, 1 — Quaranta Folicita figli 
Quaranta Antonio, 1 — Barberia Giusenpine, 
glieri Giuseppe, 1 — Torsano Giovanni ,,1 — Rossetti 


























iuseppe, orefice, 1 — Rosastti Giusoppina. moglie; 11 - | 


Imporsato Luigi , bendagista, 1 — Rappelli Giuseppe, 
1 — Diaito fratelli fabbricanti carri & carroe, 
Valli Giuseppe , rieccanico, ® — Polla Martino, 
fratelli Polla fonditori ini metalli e ghisa, ® — Polla An- 
telmo, id., ® — Pilla Michele, {@,, 2 — Polla Giacinto, 
ià.,,8 — Ftedo Vincénso Lanela!, 2 — Parte del per- 
sotile dipendente dalla ditta' Giovanni Canaveri e C. di 
Torino, & — Avondo Carlo, prof. di legge, 1 —' Pejrett 
cav. Sebastiano, colommillo , 1 — Collo Andre, Cat 
Principe: Umberto, 3 — Collo Maddalena, id., 1 — Gremo 
‘Antonio , id. , 1 — Boetti Benedetto, confottiore , 1 — 
Bootti Giovanni, id.; 1 — Boetti Alessandro, 
Botti: Fratcesco  id., 1. — Giudici ©'Strada, 2 
nifattura d'Anmeoy e Pont ,. 2% — Blaorbin' Giorgi 
— Società operaia di Rocebetta-Tanaro; 1. 

Totale. 18° elenco, azioni 109, 

La Commissione esecutiva riceve dall'onor. delegato 
attaordinario che. regge il Municipio di' Livofno la co- 
municazione che por coplà trasmette alla 8, V. Il.ma 
con preghiera di inserirla. pel di Léi accreditato giore 
nale a titolo di pubblico ringraziamento per l'appoggio 
promesso, ed a manifestare la speranza che i concepiti 
desiderii si traducano in atto. 

‘« Giustamente apponesi la Commissioni osocutiva' del 
progetto per ‘una Esposizione dei. prodotti dell'arte‘e 
dell'industria italiana © /etcediera in Torino, nell'appel- 
larla impresa italiana; e non.torinese ; e lo indirizzo che 
Ella fa a tutti i Municipi del. regno: con' la circolare în 
margine notate. non può ‘non incontrare accoglienza 0 
favoro tali da corrispondere. pionamente: nl. patriotico 
concetto, da; chi è desso informato. 

x Il sottoscritto pertanto estimandò' non convententa 
e per la' qualità'che rivesto, e per lo imminente costi- 
tuirsi della normale amministrazione di questo Moniciplo; 
deliberare în proposito una formale adesioni, ‘si onora 
promettere di presentare all'ammibistrasione medesima, 
ion appena costituita, sì interessante pratica, nè dubita 
di vedere, così questo onorevole. Municipio meglio di- 
‘posto ad assecondare ultraneo un. voto e un desiderio, 
cho ponno dirsi nazionali e cai »udrà. lieto di prendere 
parte. 

«Il sottoseritto passa all'onore_ di segnarai col più 
distinto ossequio 



































v 21 delegato straordinario 
« Podi.» 

La Commissione del Comizio! Agrario. di Torino che 
della cerchia dei suoi poteri diede già In sua ade» 
‘ione all'impresì della. Esposizione sottoscrivendo per 
duo azioni, deliberò, per dare un concorso di maggiori 
‘zioni, di richiamare l'atteniziono dell'assemblea gene- 
rale sull'importanto argoziento: 

Per talo maniera, oltro la materiale coopèrazione, il 
Yonemerito /Comizio potrà dare efficace impulso provo 
dando dai singoli rappresentanti dei comuni dell 
giurisdizione. quell'appoggio che l'impresa’ si. merita, @ 
che già le numeroso adesioni dinotàno estere negli uni 
Versali dosideri. 











La Commissione eosiutiva. 

‘ Ballo In costume dato dal Duen © 
Duchensa d'Aonta, — Per accodero al dallo cho 
avrà luogo mercoledì al Palazzo Resle_lo vetture do- 
vanno entrare in via della Zecca dalla porta che tro- 
Vasi rimpetto alla via Vasco, Di là passeranno nel giar- 
dino, discondendo gl'invitati alla porta della Prefettura. 
Lo vetture costinueranno quiadi lo siradone' del giardino 
per uscire dall portono dal Palaszo Reale. 

L'abito in costumie è dî rigére, non' essendo fuità so- 
cenione che per i cavalieri del'Annuntista. 

© Ballo di Bereficenza, — Ciò stupertà, 
fata si prepara nell'atrio! di quel leggendario palazio 
Noi non commettiamo indiberezioni, nba abbidino quiadi 
ill servizio. dei nostri lettoH! ehb qual che st’ pud' dire, 

Qoalche gentil sigoorà che non'ami i 6osttimi è ron 
si roca domani alla festa dol principe, espresso il dub- 
to ‘0, per meglio. dire, il timoro' che a' quela seconda 
festa di beneficenza rod iitervengano che i costumi 
della Corte: 5 

La festa è invecè essenzialmente parée; nulla di me- 
glio e di. più pittoresco! dello! niove' foggio di vestire 
colle antiche, del' tempî pasati e del presenti insiemò 
riuniti nell'atrio del palzzo Carignano. 

T'entrata al farà da' piazza Carlo Alberto, lo silara 
delle coppie danzanti venne ingegnonamento ed elogan- 
inmente combinato. 

Sarà: questa insomma Ja più cara fosta' del' Carnoralà 
© quella che; più fratterà alla tanto invocata. benieli= 
cena. 

< Kerd'a nora ‘una numerosa stelta dì gii 
‘suorine © di ballerini. accorreva il Circolo sociale per 
iauguraeno l'apertura. Verso-le ore 10.12 incomincia» 
òno la danzi che si protrassero fisò al mattino; Le rie- 
‘cho ‘sale dal Circolo: erano splendidamente! adiobbite vd 
illuminate. Molta eleganza e buon guato. nelle toelette; 
‘inimatinsimo lo danze. 

<* Blniefleomzn: —I Viritini ricovdrai dall'asito 
infantile Maria Teresa. rinfiaziano la Direzione delia 
Banca Nazionale del’ sussidio’ di L. 250 Toro accordato 
‘od angurazo buoni affati a ‘chi'così' genorosamedie porgd 
aiuto aî bisognosi 

2 La Direzidhe della Socicià dette 
Seuofe infantili dî Torino aveado testà rico: 
vuto dal Consiglio della Banca Nazionale L.. 40, copio 
il dovero di rendergii, per così generosa offerta , pub- 
Vici ringraziamenti. 

Alla Direeibo delle Scuole infaniili inviaroo do 
la tombola che avrà luogo ‘negli ultimi giorai i 
vale sotto Il patronato del Grau-Bogo: 
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5. A, R, il Princino Eagenio di Savoia Carignano. 
Contesin Rosalià Salino-Viarana. 

Prof. cav. Giovanni Luvini, 

Prof, cav. Giscomo Bellisio. 

Lorenzo. Arbarello. 

Pietro Giulio. 

Mariettà Villa. 


<" hat, dii Iameù! — So si avosso, a. tirar eu il | 


bilancio delle prodezze metereologiche dei giorni scorsi, 
ri sarebbe di che mordorsi ambo le manî., Se continua 
ancora Gn paio di giorni questo tempo della malora, 
addio Giandijeide per' gli ‘ultimi giorni del carnovalé! 

T lavori pel palco in piazza. Vittorio non possono tpin- 
gorai alicremesto con ‘questo bel tempo: non sì può 
porre gli operai al rischio di sdrucciolare da un assito 
‘ di capitombolare al basso: 

Sabato nevicò; domenica; nevicò, lunodì nevied, piorre, 
faco insomma il'tempo che dipinge, Dauto nella bolgia 
ove pone Giacco ell ovo si riversa per l'acre 

Grandine grossa ed acqua tinta e nove, 

‘Stamane vè una nebbia da non vederci a tre passi. La 
Inca feco uns pallida comparsa nella notte. scorma;. l'a- 
otrò d'argento non fu imai tanto insocato dalla sacerdo- 
tesse d'Irminsul quanto dai campioni della. Giandujcide; 
speriamo che a tener compagnia all'amica luna, veoga pur 
con propizio pensiero l'amico sole. 

Lo sgombro della neve, — Atbinmo ri: 
cevuto tante laguauice, ed alcune sì autorevoli., sul mal 
combinato servizio di spazeatara delle nevi nei giorni 
scorsi, cho vogliamo. proprio riferirne ai lettori ‘el a chi 
spetta. 

Conventamo, da ua parte. che Ja quantità improvvisi 
ai novo caduta, potè forse porre in imbroglio i direttori 
dello sgombro , mn non porciò possiamo poi convinire 
che dopo tre gioral di nevicata le principali vie della 
città. debbano ancora essere ingombrato dai mucchi di 
neve sucida e bagnata.. Ieri non vi fa forse signora che 
tiscl di casa, sè pur non si raccomandò alla sus chiusa 
carrozza , non vi fù povero passeggiero che non ritor: 
nusse a cass inzaccherato, sino al bavero dell'abito. 

‘Accennammo ieri alla indolenza dei portinni nello 
anombrar quel tratto di vin che sta innanzi. alle porte 
loro affidate. Bisogna intendersi su questo, punto, 

Ci ricordiamo cho nel Consiglio comunale, e special: 
mente dall'egregio consigliere. Calcagno, si ebbe a di 
scorrero su questa difficoltà di sgombrar in brev'ora le 
novi dalle vie e dalle piazze. 

Perchè non si lasciano aperti i così dotti fomberetli, onde 
ogoi portinaio! con carretto a. mano, possa gettarvi estro 
la novo? perchè non si lascia che nei tomberelti corra 
ima grossa vena d'acqua. che spazzi e conduca al fiume 
1a neve squagliata?! 

Ma de hoc satis, Ora î calzoni vennerofiripuliti. gii 
ativali farono mondi dalla mota, attendiumo che a nuova 
‘nevosa. occasione chi sosrintende ni lavori]di sgombro 
dallo nevi ci dia. prova di aver letto questo suore righe 
‘a di nver approfittato dei nostri consigli non severi, ma 
giiust 































Morti denunciati all'ufficio dello Stato! Civile 
di giorno 18 febbraio 1870. 

Fontana Giacomo, d'anni 98, di Torino possidente — 
Alcinti. Pelagia, id. 4C, di Asti — Zotto Giusoppina nata 
‘Ternengo, id. 18, dî Tronzano (Vercelli) — Fasero Gue- 
tano, id. 7, di Torino — Manfredi Margherita, id. 71, 
di Bastia, possidente — Venturino Giuseppo Lorenzo; 
fà. 6 — ‘Tibaldi Andrea, id. 50, di Bra; cenciaiuolo. 











Nascite dichiarate all'afficio dello Stato Civile 
remo 14 febbraio 1870. 








Osservazioni meteorologiche fatte_nell' Osservatorio > 
‘astronomioo di Torino a metri 976 sul livello del mare. 
10 febbraio 1871 
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eratara estrema al nord | minima 
Spena Mz Mae (nina Lal 
Agos eaduta millimetri 49,6 
‘Temperatura minima della notte del 15 + 1,4. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Rome) 
16 febbraio 1870, 





Nascere del Molle, ore 7 21 — passaggio al meri- 


dinno, ore 32 93 — tramonto, ore 5 46. 
Nascero della Luana, 6 21 sera, 
‘Passaggio al meridiano, ore 0 28 matt, 
Tramonto, ore 7 dl matt. 
Giorno della Luna 16° 
Tuna piena a ih 18m di mattino, 
n _ 


cMieRA DI COMMERCIO ND ANTI DI TONINO 
Adunanza del È febbraio 1870 

Approvato il‘ processo verbale, della precoduta adunan: 
20, ed accolti con ringraziamenti i varij opuscoli. per: 
venuti dopo l'altima tornata, Ja. Camera addiviene alle 
seguenti doliborazioni: 

Sulla nots del Ministero di ‘agricoltura, industria e 
‘commercio in data 15 gennaio p. p, por cul: si fanno 
‘congratulazioni per la adottata ed eseguita deliberazione 
di distribuire premi d'incoraggiamento agli studi tecnici, 

Si prendo atto ;delle onoreroli | ministeriali: dichiara» 
ioni. 

Sull'annuazio pervenuto con lettera puro del 15 gen- 
‘aio che Ja Giunta di vigilanza sugli studi tecuîci ja 
‘Torino, nel ricostituirei pel 1870, abbia riconfermato n 
‘suo presidente il comm. Taaca, a vice-presidente il comm, 
proî. Angelo Sismonda, a referendario il cav. prof, Cal. 
‘dora, a vico referendario il cav. avv. Paolo Masta eda 
delogato specialo pretso l'Istituto tecnico il cav. 
‘Amedeo Peyron, 








Ss ne prende pure atto. per. tutto) lo relazioni (che 
possano intervenire. 

Sulla relazione presentata dai signori cavalieri Luigi 
Pantaleono, è Luigi Turin delegati di essa Camiora. al: 
I'ibatigurazioni! dell canalo marittimo di Siiee, ehe prò- 
rito anche parto corto rappresentanti italiani, al Cor 
fosco corimercialo ‘congregatosi al Cairo nel novembre 











i votino\ atti di viva ‘soddisfazione pel loro operato, 
e si ripetono ad essì distinti: ringraziamenti. per la pro: 
‘sentata apprezzatissima relazione che si delibera venga 
insiome colla cortese lettera scritta dal: sig. Di Lesseps 
il 20 dicemlice. n. p. stampata (o: distribuita anche allo 
‘altre Camera di commercio. 

Sul ragguaglio del movimento dei prosai dei cereali 
nel Foro) frumentario di Torino durante l'annata 1809 
diligeitemente redatto e prosentato dal cav, Luigi Rolla, 
negoziante commissionario fn granaglie. » 

Si encomia l'utile lavoro non senza esprimere il de- 
sidorio è la pori 
guiro a somministrare simili interessanti; nozioni. 

Silla relazione fatta. dal Presidente al Ministero di 
agricoltura, indastriu. e commeroîo dei risultamenti. doi 








mercati. di bozzoli ne) 186%, sussoguita dalle notizie. | 


cirea la serica. produzione pervenute da altro Camere 
di commercio e da molti Municipli dello diverse pro- 
vincie italiane, 

Si esprimono al Presidente: sensi di gratitudine, e ti 
manda quella relazione comprenderal fra'gli atti di essa 
Camera. 

Salla risposta pervenuta dal ig. ‘conte La Tour, Mi- 
nistro d'Italia nel Ginppone, ni chiesti ragguagli circa 
Îl costo dei cartoni di semi di fligelli sui mercati giop- 
ponesi, 

Sì delibera. che i ricavati riscontri ‘siano! pubblicati per. 
via dell'inserzione su qualche giornale, e rimangano de- 





posti in ufficiò perchè chi 10 desidera possa. anche ivi | 


‘prenderne cognizione; e si votano ringraziamenti a quel- 
luatre Rappresentante: della Nagione italiana, cd al 
Ministero esteri che, accolta la3domanda, non \ommise 
di procurare la trasmissione di cotali nozioni desiderate 
dal'commerelo e dai produttori. 
Sulla dimissione prosentata dal sîg. cav. Valentino 
Tossi che, a motivo di cessarione dall'esercizio del com- 








mercio, più non può secondo lo- prescrizioni della ‘legge | 


rivestiro la qualità di membro della Camera, 

Da ‘tutti i confregati esprimendosi ad unanimità pro- 
fondo rincrescimento per Ia inevitabile. perdita di un 
collega zelantissimo e fornito di non comuni cognizioni, 
ul unanime voto si dì incarico al. Presidente di far to- 
ato conoscere al sîg. Tosni come rimarrà. presente alla, 
Camera il ricordo della utile di lui cooperazione, e della 
benemerenza per chi egli ebbe a conseguire a suo tempo 
Ja dimostrazione della rinnovata elezione; e poscia di prov- 
vedere a che verga al occupare il posto del predetto. 
"Tossi candidato che fu dallo votazioni seguite sul faire 














del 1818. designato a succedera a quegli che fra gli letti | 





verrebbo a cessare dalla conferitagli rappresentanza; 

Sulle, due domande. pervenute dalla Compaguîa delle 
strade forrate dell'Alta Italia per restituzione delle quote 
di topratassa commerciale, relative alla tassa principale 
di ricchezza mobile, già restituito al Governo, 

Sì dà incarico al Presidente di ‘esaminare a fondo la 
‘questione prevalendosi, poichè si tratta di somma assai 
rilevante , di queì sussidi legali che crederà opportuni, 
‘ di riferirne nella prossima adunanza. 

Sulla domanda dell Sindacato dei pubblici mediatori 
di commercio che ln sala della Borsa, per semplice. con- 
vegao in! ‘via di esperimento ,, rimanga aperta. ciascur 
giorno dallo ora l'allo 3 pomeridiane, 

Si annuisce, purchè in nulla sia immutato al preta: 
Vilito orario Jegale; ed -alla formasiono del bollettino nf- 
ficiale dei corsi, e «lino anche nelle. ore; di semplice con- 
vegno ‘osservate le prescrizioni del regolamento stato 
approvato col regio deereto I1' giugno 188%. 

Salla dichiarazione del car, Pantalcone di non poterei 
attendere nei prossimi giorni all'atfdatogli incarico è 
presiedere Ja Commissione esaminatrice degli aspirant 
alla mediazione commerciale, 

Gli viene surrogato il comm. Rolle, che accetta. 

Sulla domenia' del ‘sig. Esechiclo Triochero di essere 
riammesso all'esame por dar prova di idoneità all’eser- 
cizio della professione di sensale, 

E ‘sulla domanda del sîg. Giacomo Barberis di'appro. 
‘vazione della prestata cauzione e di iscrizione sul ruolo 
dogli agenti di cambio, 

Secondo il preavviso della Commission di ispezione 
della Borsa, ai emette favorevole. deliberazione con che, 
in quanto all'iscrizione a ruolo, chiesta dal signor Bar- 
boris, nel progresso dei volati incumbenti nulla venga nd 
ostarei. 

Balla circolare; in data, 93 gennaio p: p., della. So- 
cietà cooperativa italiana. per. una Esposizione del. pro- 
dotti dell'arte e dell'industria. nazionale e straniera da 
farsi in Torino, alfine di concorrere per.tal: modo alla 
ianugurazione solenne del; passaggio attraverso lo Alpi 
per la galleria del: Cenisio, e sulla contenutavi domanda 
tendente n che per raggiungere il compimento, di cotale. 
ditegno voglis la Camera assicurarlo un conveniente nu- 
mero di adesioni agli statuti © di sosrizioni allo 60 mila 
azioni di L. 100 caduna, che formar devono il capitale 
sociale, 

Sentito 11. preavviso di speciale Commissione, dopo ut- 
tenta discussione in cuî, non ammessa la considerazione 
ristrettiva circa lo attribuzioni dalla legge prefisae alle 
Camere di commercio, sul riflesso della molta utilità che 
da una estera esposizione internazionale non può a meno 
di dorivaro a pro delle arti e delle industrio jtaliane, 
© dell’opportu nità d'insugarare in modo solenne il tra: 
foro del Cenisio, quale avreniniento cho segna un'epoca 
gloriosa per Italia; 

‘Ammessa la proposta fatta du alcuni membri di co: 
correre a cotale Esposizione progettata pel 1872, in pro- 
porzione dei. meazi di cui si può disporre , e ritanuto 
cho lo circostanzo del’ bilancio; del 1870, anche senza 
eoserai stonziata nessuna sorrimporta sul commercio. o 
sullo industrie; sono abbastanza propizie. per permettere 
i primi versamenti , nè‘ potratmo cssere cagione di re 
sibilo aggravio sui ' contribuenti i. versamenti che rima: 
nessero ad efettuaraî , 

‘A grando maggioranza di voti Gi delibera di sotto: 
scrivere por mille azioni. La presente deliberazione sarà 






































tosto presentata ‘alla. superiore approvazione. 
Sulla lettara del 15° dicembre p: p. della Sociotà pra: 


ta 








ione che vorrà jl cav. Rolla prase- È 











motrico dell'industria nazionale, cho anunzia, intendi. 
mento. di proparare! pel maggio di quest'anvo un'Espo- 
siziona in Torino di prodotti dello materio tessili 8! tin- 
{brio destinandovi nis soma ‘di qualche, riguardo, e 
chiodo il concorso dellà Osmera, sia colliateressare alla 
siodenima È commercianti e pl'ndustriati di questo al 
atretto, sin col delognre in rappresentante presso la 
Direziono dell'Espolizione per gli. opportnai concerti, 
Sèntito puro il proavviso della suddetta speciale Com- 
missione, mostransi dissonzionti. lo opiaioni ‘dei signori 
congregnti cirea la; consenionza di promuovere -in Torino | 
l'attuazione di un'Esposizione parzialo nol: 1871, mentre 
sita raccogliendo i meszi di farvi u'Espostzione gere» 
rale: 0d'intornasionale nel 1472, tuttavia per vioppi com- 
provare che la Camera, per quanto può, intende di dare 
‘appoggio anche all'Esposizione parziale, si delibera di 
offriva alla Società promotrice Ja somma di life mille per 
concorso nello occorrenti spese, e ciò senza tratto di 
| conseguenza per l'avvenire. 
lì sciolta l'lauavza. 





Frnneno, segretario. 


Gi scrivono: 





Fivenge, AB febbraio. 
| L'opuscolo del Jacini è stato cagione. di qualche 
issenso tra i variî membri del Gabinetto. Si sa 
che'il Lanza sta ‘elaborando un progetto di legge 
comunale e provinciale, nel quale sarubbèro in larga 
i misura applicati  principii del decentrimento e di 
una giusta economia lorale. Però questo progetto è 
tittora allo stato di semplice studio @ non fa poranco 
| oggetto di deliberazione nè {dî disanima per parte 
del Gonsiglio dei ministri. Sembra tuttavia che al- 
cono fra î ministri, non essendo troppo tenero. di 
quei principii e'conoscendo già. în ‘anticipazione i 
tratti generali dello scliema preparato dal Lanza, 
abbia credoto opportuav di provocare le) prime av- 
visaglie, mediante allusioni; più @ meno dirette al- 
l'ultimo lavoro dell'ex-deputato di ‘Terni. Secondo 
le mie informazioni, i risuitato dolla discussione 
che, ehbe:laogo în tale circostanza fu. che la inag- 
gioranza dell Gabinetto, pur. riconoscendo esservi 
notevole esagerazione nei! concetti. del! Jacinî, so- 
È pratatto per. quanto concerne. l'apprezzamento che 
esso rece del passato, fu d'accordo nel riconoscere 
esiero esigenza universale! ‘ed urgente. quella. per 
cul si vorrebbe vedere Îl Governo prendere. l'ini- 
ziativa di una riforma in senso largo.e liberale. 
Le dichiarazioni del Lanza sarebbero late in tale 
occorrenza issaî esplicite, ed avrehbero Lrovato eco, 
sopratutto prosso il: Sella, ill quale elbe.a consta- 
| tore che buona parte dei sùcì pianì finanziari è în- 
imatiente: connessa colla modificazione opportuno 
ed ardita dei rapporti attuali tra lo Stato, le pro- 
vincie ed i mubicipi 
{giornali haono parlito în vario senso: della mi: 
sione che sarebbe stata affidata. al Guerricri-Gon 
raga în correlazione colla Convenzione di sette hr. 
A me consia positivimeate che quel deputato nor 
ebbe incarico di sorla per Parigi, ma ebbe. inyecr 
a recare al Governo, provvisoria di Spagna ampi 
ed esplicite spiegazioni jotoroo ai motivi che indus 
seto il Governo italiano a. non incoraggiare la pro- 
gettata candidatura! del duca di Genova, Il Guerrieri 
Gonzaga, ‘che da pochi giorni ‘è reduce a Firenze, 
sicura che Ja franchezza colla quale procedette i] 
gabicelto Larza, nella preseute coogivatora hs eli- 
minato quello suscettività che. per un istante erasi 
temuto d'aver: suscitato: Il'generale Prim sopratti 
avrebbe; dichiarato esserò suo fermo intendiment 
di coltivare i buoni rappòrti inaugaratisî frati’ta 
e la Spago?, 





















































Laggoii nell/talic: 

8. M. il'Re partirà per Napoli' all'indomani «il 
ballo che’ avrà luogo in questa settimana al palazzo 
Pitti, cio il 48 febbraio, JÌ Re resierà. a Napoli 
quattro giorni, egli ia seguito, sì recherà tosto a 
Torino, dove sì fermerà tre giorni, Da Torino par- 
tirà alla volta di: Milano. per restarvî ancora tre 
giorni, 

5, Mi ‘sarà di ritorno a Firenze il 5 di marzo 
per. poteri assistere all’ultimo corso di gala, che 
avrà luogo alli 6 marzo”, prima domenica di qua- 
esime, 








Nell'ultimo, coasiglio dei ministri, se. le nostre in- 
formazioni, sono. giuste, si è discussa la. questione, 
sulle. circoscrizioni . amministrative e. giudiziarie, 
Non si è. ancor. presa veruna. decisione. Pare che 
vi sin alcura dissensione tra i membri del Gsbinetto, 
Alconi ministri avrebbero intenzione di sggiornart 
la questione sulla cireoserizioni onde, non sollevari 
malcontento, Alcuni altri sarebbero d'avviso di ch 
dere al Parlamento, ‘alla riapertura della sessiore, 
in voto di fiducia, una quasi concessione di pi 
















ad un tempo della economie e delle esigenze topo- 
graîiche e della popolazione, 


LE FERROVIE ROMANE. 

Da una relazione del bilancio della Società delle fer. 
rovio romane risulta che il prodotto lordo, previsto, per 
11/1870 sui 1992 chilometri eserciti sul territorio, ita- 
liano ascese a L: 18,770,250 49, mentre le sorvenzioni 
dol tesoro italiano salirebbero per quest'istesso eser.izio 
‘ L, 16,524,000; cosicchè per. queste malnugurate linee, 
Tn cui si aonida così bene la ‘consorteria, Ja somma di 
garanzia supera quolla: dozl'introti totali. 

Puossi \ederò ‘un maggiore e più scandaloso sciuplo 
dî denaro pubblico ? 

‘Quante cose non si potrebbero fare con queste sommg 
ove fossero state direttameute adoperate in uti) lorori 








‘lle ferrovie romane fossero) stati implegnti nella costru 
zione delle libae, a quest'ora queste surebbero tuite falte, 
ed il Governo invece di inscrivere garanzie nel bilancio 
Passivo), iuscriverebbo nell'attivo gli introiti dello ferro» 
via tenne, 





TRIBUNALE CORREZIONALE DI CREMONA. 
‘Processo per: diffamasione intentato dal! ministro Bar- 

goni contro il gerente del giornale TEco del Popol 

È la cola dell'inchiesta, del processo Lobbia di Fi 
renzo. 

Un di Evo del Popolo, gioraalo democratico di Cre- 
mona, ‘accusa il Bargoni, ministro, di'aver con L: S0im. 
acquistato il silenzio del padre Scatti sall'avvelenamento 
dol figlio. 

Il Bargoni aporge querela contro ili gerente del! gior- 
nale cremoneso. 

1 dibattimenti ebbero luogo nei giorni scorsi ‘@. furono 
dibattimenti appaasionati; interessanti. 

1'19 corrente ebbero Juogo la arringho degli oratori 
dolla difesa: noî daremo oggi alcuni brani del discorso 
pronunziato dl’avr. G. Giacosa di Torino , che fu dav- 
vero splendido ed eloquente. 

Presi La difesa ha aocora In parola. 

Avo, Giacosa (Vici segni d'attenzione). Signori, pom- 
poso 'parole, apprezzamenti superficiali, giudizi fagiuati, 
‘cco.i mezzi di cui si valso Ia parto civil 

“Trovare la ciuas vera doi fatti, penetraeli nello loro 
intimo viscere, ccordinarli sarà il'mio amato: 

Noi non'accusiamo il Governo: dell'attentato, di cui 
loveva esser vittima il Lobbia, noi acousiamo invece il 
partito, quel. partito tenebroso ch'era interessato a com- 
battero all'ultimo sangua gli aveorsari. Il Gorerno stesso 
fi torpreso da quasto partito, e la sua colpa. fu quella 
di patrovinarlo e di sostenerlo, 

Al fatto del Lobbia se no aggiunso un altro: la morte 
‘misteriosa dello Scotti 

Quest'avvenimento calde come un fulmine ‘nel campo 

tato doi difensori della' Regla. 

Si sapeva cho/lo Scotti abitava una “enan’ vicino al 
luogo dove segui Îl primo attentato.. Forss la morte di 
‘questo; fanciullo fa operm di coloro che aveano interesee 
ai sopprimere il più opaventoso testimonio, del. primo 
tentato, dico forse, ma non so s0 la coscienza del paeso 
sarà così prudente (come la parola da mo impiegata. 

So il giovine Scotti fu assassinato, lo fu dal manda- 
tario, non dal mandante, dell'tentato Lobbia. 

Qualunque fosso stata Ja causa della ‘morte dell'inte- 
lics' Scotti, sì cercava di farla passare como tina morte 
naturale, e quindi s'mpodisa che sì faceseo Ja luée tulle 
causo di questa morte, 

Gli agenti del Governo si afoccendavano n rassicurara 
gli anîini, ed all'infuori di ogni azione’ diretta: del Go- 
verno; cotesti suoî egonti mon xo es alti o/baasi ni ado: 
psravano ad insinuare l'ilen che lo Scotti Tosse morto 
naturalmente, © che veneficio non vi fu né vi poteva es- 
sere. 

II punto essenziale stava nel fare la luce sui sospetti 
del veneficio. 

Lautopsia del caduvore non) èlibe toga, perchè soguì 
ub'altra azione n cui intervennero nginti governativi. 

Non soglio fic cnse gravi senza poterle giustificare. 

Permettoto di esporvi alcuni ‘episodi di: questo dibut- 
timento; dal quali vedreto l'influenza esercitata sulla‘fa- 
miglia Scotti. 

Dalla cose emerse in questo dibattimento; è d'uopo te- 
nre a mento tre. date, 24 giogno, 1° luglio e 12 luglio. 

Il 24 giugno morì il giovine Scotti. Novo giorni prima 
‘questo giovine era pieno di vita e di raggio;, coraggio 
da Tui manifestato è più riprese, ed. una tolta slaccian- 
dosi nel Pò a salvare Alcuni contadini. 

Quale fa Ta cagione della morta dello Scotti? Si ditso, 
lo Spavento prorato nel sentiro duo colpi ‘dì pistola; 
nel vedersi svenire tra le braccia una donna... (Movie 
‘mento d'Ilarità), 

Lo Scotti ebbo n tranguginro! con una! polvere. bianca 
una corta modicina eh'lo nou istarò a ripetere. Egli nen 
tendosi male venne a Gremona. Giunio in uno stato irri- 
conoscibile. Si mise a letto, fu preso da. deliri, da vo- 
miti diceva parole strano, dopo poche ora morì. 

Quale fu il sospetto della sua famiglia, ma cha dico 
sospetto, quale fu la prima certezza della famiglia dello 
Scotti? Che fosse stato avvelenato; Noi 10. abbiam sen 
ito da teatimoni cho lo hanno affermato: come il signor 
Cipriano Conti. 

Il padre Scotti non manifestò soltanto al! Conti questa 
'aua cortezza, ma ancho al sig. Mezzadi, il quale nè fa 
talmente colpito che consigliò Jo Scotti a fare una rela» 
“zione al Procuratore del Re (Sensazione). 

‘Al 1° luglio tali erano le convinzioni del padre Scotti, 
@ tali si mantennero le convinzioni della madre. La let- 


tera di costei pubblicata nei giornali lc e 
‘nifestamente. DI E SE DA 


Quali fai intervennero ‘al modifcare queste cinvia» 
vi 


Pochi giorni dopo, ossia in apoca anteriore al 12.1u- 
glio, il prefetto manda alla Scotti una: relazione lunghia- 
nima del questore di Firenze, di otto o. nove pagine 
(Mormorio' nel pubblico); ed in questa ‘relazione si con- 
tenevano i fatti raccolti a Firenze, pei quali doveva ri- 
sultare che il giovane Scotti‘ non era stato avvelenato. 
Ma dopo questa comunicazione; ossia al: 19 luglio fa osa 
sunto fn esame il padre Scotti. Lo si preparò adunquey 
ni corressero lo su6. primitive conviazioni col rappordo’ 
della Questura di' Firenze © comunicatogli dal prefotio 
di Cremona, 0 poscia egli fu interrogato. 

Elbene, © signori, queeti: fatti li/ba. parati di ma 
Bocca lo Scolti stesso, @ qual prova migliore di questi, 
dell'intervento della polizia? Qual interesse nvera ‘mai ta 
Quostara di Firenze ad affrmaro che non v'era stg.io 
‘avvelenamento? 

VI fu dunque un intervento abusivo, spaventoso, jllo- 
Gale © contrario ad ogni principio, di procedura " e 
giustizia per_preveniro anticipatamente; Jo. doposi sioni 
del padro Scotti per influenzare 0 modificare lis cc nvin- 
zioni dell'animo tuo, 

Forse il Gorerno sarà rimgato estranéo. m quai to in- 
fiuenze, ma i suol agenti lo adoperarono, © forse: 3 1 ar- 
fgonì stesso fgnoraodole sino a pochi ‘giorni fa ha dovito 


atiematiearlo a cuoe suo, ‘come jo alfazento e fort: 
‘mente le stigmatixzo! Elea 
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Noi crediamo che se i denari sciupati per garanzie 


La parte civile ci feco una rampogna non mbritata. 
Ci rimproverava d'aver fatto citare Îl padre. dello $ cotti, 
































o di avorgli così rinperta una piagn ancor grondante di 
narigue. Uno degli avvocati della. parta civile; diceva ieri 
che lo spirito immortale. dello Scotti; ne potesso parlare, 
pronunzierebbo parole: di pace. 

Ciò che avrebbe detto quello spirito immortale, 
ion lo so, (fovimento d'ilarità). 16 so che i cittadini 
di Cromoua, 30 non vedono lo spirito immortale. dello 
Scotti, vedono una fossa recente, ed in quella fossa 
odo come una voce che grida: Ewori.ire aliguia nostrie, 
ce ossituo stor! 

Ben fecero i redattori doll'5%0; del Popolo, che porta 
scrfito sulla ua homdiera Verità e giustizia, a sollivare 
quobta caiisa nell'intersssa della verità e della giustizia. 
Applausi prolungati nel pubblico). 

Pres. Signori, non siamo ju: teatro, prego di far. sì- 
lenzio! 

Giacosa. Noi non:accusiamo il Francesco Scotti, noi 
lo compisugiamo e rendiamo, omaggio alla sua con- 
dotta. 

















to credo di avor dimostrato che ln condotta dol gior: 
nalo fa piennmente giustificata ini questo dibattimento. 

Voi diceste. clio noi avevamo un obblettio più alto; 
forse noi non lo raggiungemmo , ma abbiamo portato 
‘elementi maggiori a constatare ‘cho. l'attentato contro 
il Lobbia non fu una simulazione, ma che l'aggressione 
fa veri 

To mi permetterò di ricordare alcuni ‘episodi di storia 
contemporanea : una sera il Lobbia fu aggredito, fu tro- 
vato immerso; nel sangue ; ferito. Dopo poco tempo 
‘accusò l'assossinato di simulatore. Com'era possiilo ciò? 
In politica tutto è possibile, anche l'inverosimite. 

L'oratore ricorda in modo assaî' brillante varii fatti 
ché seguirono da poco tempo in qua , cho si credevano 
inverosimili, @ poi risultarouo provati. 

Non ‘aburerò più oltre della vostra: pusienza. 

To #1 ho dimostrato là completa nostra buons fede, vi 
ho dimostrato; che le prove che potevamo produrre , Je 
‘abbiamo qui portate, 

Io son sicuro che. vol assolverete. il gorente, © farete 
ragione alla giustizia con quella coscienza che vi diatin- 
‘gue: son sicuro; che assolrerete l'Io del Popolo,, do- 
vesso pure il mastirologio dei magistrati lombardi ar- 
chirai di quilche' santo di più. (Applausi fragorosi 
scoppiano da tutte le parti della. sala). 


—r___—————@ 


SORRIERE DEL MATTINO 


La consorteria è tutta fuoco contro le economie. 

Ora, come già nonunziammo, lebta perfino far 
intervenire il Principe ereditario ad iucagliare l'o- 
pera del pulere responsabile. 

La sinistra seconderà desso siffstte manovre? 

Pensando ai. precedenti, molto lo temiamo — ca- 
muffati' a deputati di opposizione staano troppe per- 
‘sone che: viveno sugli sprechi del bilanci — però 
è certo che se l'on. Lanza saprà dar prova di fer- 
mezza vincerà queste artî, e queste mostruose coa- 
lizioni poichè ha con sè il voto dei contribuenti. 

Si smentiscono da Firenze le voci di dissenso tra 
i vari ministri. 
































Si dice pronto il nuovo: progetto di legge per una 


imposta sulle Levalrde. 











lo. firmato -jl decreto di nomina di 
‘muovi senatori, Essi sarebbero: Bixio, Jacini, Audinot, 
‘Rossi Alessandro, professore Cicconi, Cipri vv. Cas 
lilla, barone Pisanî, Sighele, Errante, Magliano, Bar- 
lavara, Alfarno e Boschi, 

Da Bra ci giunge! una risposta al nostro articolo 
su) vero posto. dal Ministero alla costruzione. della 


A Firenze si 
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Notizie Commerciali 








ferrovia Guneo-Mondovi (per parte della provincia 
di Guieo. 

Per mancanza di spizio dobbiamo, differire l'in: 
serzione di tale risposta cui, faremo segaire alcuni 
commenti. 

L'ONOREVOLE VILLA ‘A MILANO. ‘ 

Leggibi nol Secolo: 

s-Trovasi in Milano l'onor. deputato. avr. Tommaso 
Villa, vaauto qui apporitimente per: parlare col' nostro 

indico) ondo ottentra il! concorso della città di Milano 
all'attuazione del grandioso, progetto di apriro, nel 127%, 
l'Esposizione industriale uuiveraalo di Torino, che il Mi: 
nistero avretibo voluto rimandare ad opoca. più lontana. 
‘Trattaridosi di un'impresa , cho ridondori indubitabi 
tento grande. vantaggio. di tuttazl'iadustria italia 
noî apoggiamo di tutto cuore gli sforzi. cho fanno 


‘animosi torinesi per raggiuagere un al utile e patriotico 
intento. » 














1 12 corronte la Corte d'Assise di Genova poneva fiue 
alla diacussione' della causa contro ‘Pietro Ferrero, giù 
ancelliere della pretura di San Vincenzo in Genova, a 
cusato di prevaricazioni e appropriazioni iudebite. 

11 verdetto, dei giurati 1o/dichiarò colpevole di tre pre 
Yaricazioni (per Li. 405, L 1080 0 7200}; di dae appro 
»riazioni ludebito (per L. 7000 e L. 11,790); © di falso 
in copia autentica, In ordine a questo verdetto la Corte 
condonnò il Pietro Ferrero a/10 anni! di lavori forzati, 
indennità e speso del giudizio, 

LE BANCHE USURA À SALERNO. 

Ripertammo ieri un dispaccio da Salerno alla Zibertà 
di Napoli sulla dimostrazione colà avvenuta contro i 














vuol dire Borsa di ‘Forino; MI; Milano; @, Ge: 


hatchieri scrocconi. 

Ecco ora un brato/di ‘lettera datata. da Salerno ed 
fn cui si narrano particolari. sulla dimostrazione arve- 
nua: 

e I Satornitani, ammacstrati dalla dolorosa esperienza 
del loro viciuî 6d iu condizioni commerciali se non poco 
prospere, certamente rintrette, si. sentivano tremare i 
polsi alla lettura dei vostri aeticoli ed ‘aî lamenti del 
negozianti, 

% Erano i Salernitani în sifitte: disposizioni, allorché 
8 giorni er tono, videro comparire i foriéri dei pur troppo 
famigerati banchieri, Cotesti precursori furono pedinati 
per ogni via, ma forse'attribuirono a curiosità quello ché 
dovavano attribuire a milanimo e dispetto. Ed ecco, due 
giorni or sono, capitare i rappresentanti del credito mon- 
diale, rogutti ieri sona casi 

«I Saleraltani attesero che tali uccelli di rapina tro- 
vassoro il nido e prischè alcuna proda facessero, ieri sera 
furono loro. sopra, sicuri di riavenire panrosi conigli. 

« Non previdero, che siffatti animali hanno Jeste le 
‘gambe. — D'altronde: non avevano da far fagotto, per- 
chè nulla avevao portato o nessuna cosa peranco ra- 
pito. 

n 1 dimostranti che erano circa in numero di 2000, 
‘appartenenti ad ogni ordine (di cittadini | ma in grati 
parte reclutati fra | piccoli commercianti ed artigiani, 
dovettero contentarsi di, disfogare la loro ira gontro le 
serrature, i vetri 0!gli scanni destinati; a_ divenire mo- 
struoso banche. 

« Consentitosi questo sfogo , la dimostrazione si di- 
resse verto il palaxzo del prefetto inviando al medesizig. 
tn dopaazione, la qua" esprisicso ‘ho 1 Selle 
non intendevano prender:Ia mano allo autorità ; deside- 
rate che esse agissera secondo legge e. coscienze; ma 
cho i banchieri non avrebbero posto la loro sode in città, 
dovessero puranco uscir per lu finestra: di dove entra* 
rono per la porta. 

#.1l Prefeito accolse i deputati con benevolenza e fece 
loro vaglis promesse. I dimostranti allora si siiolsero, 
‘non solo perché sanno cho il Prefetto farà quanto potrà, 
ina avche meglio, perchè son risolti a respingere i ban- 
chieri con. mezzi molto spioci. 

© Ei banchieri, ori sera, scovati dai loro nascondigli, 




















nov; P, Parigi. a 56.78. 
Fe Fra i valori che. chlbero un ribasso no: 
Borsa di Firenze del 14 sf 4870, | tixmo, le, azioni Gassa, Sconto, cha. viene‘ at- | 56:50. 
Rendita lettera — {58/28 leribuito allo opposizioni di alcuni azionisti; 
» denaro 36 70 | opposizioni però che crediamo sieno; prive di 
Oro lettera 20 65 | solido fondamento. 


» denaro — 120,60. 
Londra lettera a tre mori — ‘25 86 © 








Rendita IL cont, 56 9712 36:67128| ‘si negosiarono la azioni del Credito Mo: 
» denaro Id 9585 il ‘©  Mco, 868790 5697 |biiaron47# perfe mese. 
Francia lettera 103 50 » Pi» 56 90. 6.65 | ‘Lo asioni Tabacchi negusiate:8:608:75. 
»deraro —,108 40 *|Prostito pus, M »_ 89.90 £p.64:85 Le azioni Cassa sconto furono negoziato da 
Obùligazioni Tabucchi 156 —'155 — 3 ToS2808940 (ci 89/75 88 |700 a 761 per contanti. 
Prestito Nosionalo 89.95, Bi— lastneriàntc: 32550 £032850 | Quo cella 
Azioni Tubecchi 666 — 667— || Buoni jà.oro. (n 414.95» 61750 ||285 n.088 
Boca Nus del Regno d'Italia 8950, 2340. | Obblig.> cont. 173 50 c, 17428 | ‘Francinlotera1045%, denaro 10838, | 
= = » PT 167— — 16750 ‘| Lovîtam vita 2605. Gar 
iano LTiliopta febbraio. |, Avo ec Mcont. 74.25 c 795 | Le monete de veati ire ni negoziarono da | "17 
(Chia tantiaZon) P_—/l88 liro 20,69 a 20/68 
ne i = -— per contanti. 
Itondits Pranceso 8 010 = 1885). iozaali De 
Rondita Italia 5 019 fine moso = 56 75 |» De 
‘Valori diverst) » Gan. Cavour T.c. 998 — == 
ia As Bantenta fo ae Sato” | morundi Milano — 19 febbeno 1870, 
O 8 — |» nega tat.atit0 06875 10.668 — ‘| -puranto wi 
Obbligazioni idem 168 2 |> tere.Lomb.P — 516 — — 506 — era tenuta quasi forma sul corto: di 86 


Ferrovie Vittorio Eman: 1869) — 156 — |* 
Obbligazioni ferrovia Meridionali — 167 — 





Di mi ‘» Banco Sc, T:167 16825 ‘cont.165/50 | cent., al cbiuse a 56 72/122. 

Sesto i eitranceno © = 9000E | bb. fore Rom:P 182 — — 128— |" Sì spiogò viva domsada nel Prortto 1866, 

Obbligazioni Regia Tabacchi - — €S8 — |» Vitt. Eman, 3,158 — — 157 — || perciò aumentò da 83 10/0 88 9 fino corr, 

Agioni idem — 653 — | Gonsol. loglesi L 9258 — ‘92%it |od n 8435 fine marzo pv. 
= Gambiosull'Italia P_8113 ——. 818 | .Le ArioniMeridionali erano tenute a 929 

» na Londra »12150 — 12% 70 |fina febbraio, e lo relativo Obbligazioni si 
NRNVESTA FENANZIARINA: | > 1 Parigi M10050 — 1039540 |codettero a 191 50. 

Non essendo giusto il corriere di Franela, | n a Vieona a 2675 ‘— —_— 1 Buoni Meridionali a 417 374 fine corrente. 
xò sopravvenuto alcun evento importante ché | » » Liono T'102 7010815 — —— | 1%0frauchi valoraco 20 65 progti ‘o. #0 
muti lo apprezzazioni giù da noi fatte cro- | Pezza dallre 20 n 20 6265 — 20/{t 67|71 fine corrent 
diamo più utile il: presentare qui sotto, una | Sconto alla Banca Naz. 5 010. MPraicia 


tabella. comparativa dei valori principali alle 
dato del 5 e.12-febbraio, 





Tadichiamo la piazza da cui prendemmo | Morwa di Genov: 


la quotazione con lettere inixiali; cosicchè T 


» Romano — 46 — 
» Credi Mobil — 


Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita 


5 febbraio 




















sta, meno 2 112, 





Il Londra si negasiò da 2587m 25/89n 





18 febbraio 1870, | tre mesi 6,8 010. 


























liana fu contrattata per contanti da 66 70 
Per fino mesa. ni contrattò da lire 56 75 


7 prostito Naxionalo era nogoaiato a lire 
84 25: per contanti e. 84 40 per fino: mese, ! || ‘16 7 
Le azioni della Banca Naz. si negoziarono | 
12 febbraio. | dn'2245 ‘a 2260, per contanti e p. fino mos. 


Gissa goneralo. negoziato da | 4% 
‘Obbligazioni Canali; Gevonr, O.d,m. in e. 





la mattina. la Rendita si 5 
| Rendita, corso legale aumento 
18 fino corrente, ma in Boran essendo giunto 
{l corso d'apertura di Parigi in ribasso di 10 


‘pagò dn 108.90 108/50 /mvi: 


Îl Vicana a 206 112:a tro masi 08 0/0. 


cacciati da ogni caff, inseguiti per |ogui 
Bian compresa la mala pacato, è questa mattitis, prima 
clio facessi giorno, sono. stati visti correre verso la s 
zione inJgran fretta.» 





LA DILIGENZA STEFANI. 

Oggi, alle 40, antimeridione , l'Agenzia Stefani ci 
reca un dispaccio, (quello sulla nomina dei senatori), 
che fin da ieri sera era inserto nei! giornali di Mi 
lano. 

Groa Della (cosa ta celerità e la diligenza! 

Sono due giorni che manchiamo del 
solito corriere di Irancia. 

e tg 
MISPAGGI ILETTRIOI, PRIVA 
(Agenzia Stefani 
Londra y AX febbraio, 

Il Zimes assicara che l'imperatore Napoleone 
avrebbe consigliato il Papa di ritornare. prontamente 
ai progelti liberali del 1847. 

Berlino) AA febbraio. 

‘Apertira del: Parlamento della Confederazione. 

11 Re pronunziò, ua discorso col quale fece cenno 
di progetti tendenti 1 completara. la. legislazione 
della Gonfederazione e consolidare In sua unione 
cogli Stati del Sud. Pariò dell'aumento delle en- 
tate che serviranno a. completare la. marina fe- 
derale, 

Disse che i trattati \conchiusi cogli Stati (del Sud 
rendona sicura e\prospera la patria comune. Il sen 
timento, dell'unione nazionale: @ la parola d'onore 
scambiata fra i principi tedeschi, danno ai rapporti 
fra.il Nord ed: il Sud una fermezza cha è îndipen- 
dente dalle. passioni politiche. 11 re rallegrossi ‘del 
mantenimento della: pace, 

Terminò dicendo che presso i guverii ei popoli 
va guadagnando il terreco della convinzione che 
l’esercito non è chiamato ad atteatare all'altrui in- 
dipendenza, ma solo a proteggere quella del praprio 
paese. 




















BuFnrest, 14 febbraio. 
Assicurasi che il nuovo Gabinetto è formato con 
Alessandro Golesco presidenza. ed interno, Vibrono 
giustizia, Giovanni Cantocuzeno finonze, Manu guerra, 
Cossadini lavori, Maresco ‘culto.. Il portafoglio degli 
esteri è ancora vacante. 
Confini Romani, 45 felbraio. 
Dispicci da Costactinopoli, 44, recano che il G9- 
verno turco è disposto a riconoscere la scissione de- 
gli armeni dall'autorità di monsignore. Hiskm loro 
piimote, che essi trovano troppo ligio alla viola- 
zione dei privilegi delle Ghiese orientali. per porte 
della Gorte romana. Gruode ausietà nel | Vaticano. 
Temesi uno scisma. 


E‘atti Diversi 3 


Diritil e doveri dei elttndini. — I prof. 
Germano: Candido d'Ivrea ba pubblicato. ua piccolo trat- 
tato sui doreri e sui dritti dei cittalini secondo lo Sta- 
tuto det regno, d'Italia. 

È ua voro bisoguo soddisiatto, è unu. pubblicazione u- 
tile, onesta, (proficua. All'operaio; al giorine studente 
tion sì possono far larghi e difficili discorsi sulle quistioni 
costituzionali ed amministrative, talo materia deve essere 
presentata alle loro monti sotto forma semplico e piani. 
Così fece il prof. Germano Candido che in un volumetto 
di appena SO pagine trattò di tal difficile materia iu 
roodo da complero esattamente all'assunto propostosi. 

Quest'utile. libriecino sarà corto Jetto è studiato, ds 
molti. 

















Camei 
(Bollettino Ulficiale) 





O 85 
28 fubltaio, 
a gato 503 








Credito mobiliare italiano. C. “di 
481.50. 





198/50. 
50/85 175/25 25/75, 


Oro A18 50. 





del 18 fabbraio, 





miglioramento. 


56.80 per contanti o da 56.85 a 
fine mese. 


gli spezzati. 


Obblig. Caunli Cavour a 43i. 
Azioni Banco Sconto a 16% 50. 








Azioni 896. 


as, 
Azioni relativo 670, 











a/dI Commereio ed Arti 


BORSA DI TORINO 
{bfebhraio 1870. — Fondî pubblici. 
Consolidato 5 01! Contratti del matt. in: cori. 








i ferr.. meridionali O. d. mi in con. 


ioni ferr. meridiona)I.O. d. m. inc. 
Buoni Meridionali: Contratti del matt. in con. 


Possa d'oro da L, 30, 50 66 a 30 68. 
CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 


cent. daulla borsa precedenti. 
La nostra Borsa oggi era ben sostenuta ed | Id; conto interessi Reni 
ofriva in chiuinea un aspetto di ulteriore | Id. conto ammortisrasione 


La Rendita si è negoziata da 56/75 a 


Il Prestito nazionale a lire 85,0 8535 


‘Azioni Banca Naz, a 1905 e 1873. 


ObbI. Moridionali a 174 50 e 17%, 
Le obbligazioni doi tabacchi. contrattate a 


Giurisprudenza. — Trasporto valori. — Il 
tribunato di’ commercio della Senna emise jo duta del 
20 dicembre scorso uns sentenza. che interesserà, moltis- 
10 il commercio. 

Eoco.Îì fatto : nol 1869) il Credito Jionese spediva da 
Tione a Parigi tre pacchi contenenti valori (azioni indu- 
striali, coupona, ecc) dichiarandoli del valore comples- 
alvo di L, 6000. e no pagava il! trasporto tassato in 
lire 8,60. 

Ta Compaguia sospett la dichiarazione, fece aprire le 
biisto in presenza del commissario. governativo e rico- 
robe cho quoi pacchi contavano valori per. L. 989,000. 

Por ritiraro i pacchi si è dovuto pagare la tassa pro- 
poraianata di Li 1560 

Il Credito lionese fa citare la, ferrovia domandando 
la restituzione del diritto, meno to/8 40 pagate in par- 
tenza. 

Più dimanda l'indennità, di ire mille per ritardo di 
consegna. 

Îl tribunale fn una lunga e ben motivata sontenza: 

Condannò Ia' ferrovia. alla restituzione della somma 
Percepita oltre le L. # ti. 

Respinse le domande di indennità. del Credito lionese, 

Condaonò Ja forroria nile spese. 

Cosicclià pramai è massima di giurisprudenza che Je 
carte. valori devono! essere portata colla tassa risultante 
dalla dichiarazione dello speditore. 

La vi Nulla è 
enceo per gli statistici, la Joro scienra mon ha li 

‘V'ò un coraggioso calcolatore che con uno sforzo i 
dito di andacia è giunto a saper dello coso meravigliose. 

insegna tra lo altre cose che l'uomo che vive fino 



































Cammino 761 giorni, 
Si divertrà 9808 giorn 
Sar ammalato 520 giorî, cc. 

Ta dettaglio prossico che ci fa sir il rozore alla 
fronte: xii passiamo 1552 giorni dell nostra esitenca 
a provvede. ai bisogni della nostra miserabilo rota cioò 
a mangiare. 

Coaa più orribile ancora: foî manginmo (sempre ia 
cinquanta) 1954 libbre di pane, 6180 ibbre di cane, 
1678 Lie di legami, d'uva. di pesci, © beviamo 6040 
Îitri d'acqua. 

Corì dunque. ognuno di no avrà beni 
anti 000% i guido, na qero ago 
teetibo mavigaro in Vattolo @ vapore 
- Clo pozienza angelica hanno questi signori della sa- 
tistica 

Saggezza umana, — Dio signori, 
rasi © notai, viaggiano su trono cho da Fat 
fica. 

Fasi parlano di politica. 

— 1a questo modo non può più darla per ma nesso, 
diceva più giovino dei due toguti. Dove finiremo 

— Lo chieggo a voi, rispondera l'alto. 

— Ogui giorno i fogli rivoluzionari prlicano una cro- 
cata coito o proprietà ed' Una San-Bariolono cut: 
tro i proprietari 

— Uno ve n'è che g'unto perfino a proporre dei Ve- 
apri Siclisi contro la borghesia fo masia. 

— La colpa è del governo. Egli pazienta troppo. 

— Non la nego: ma la coipa priscipale è. aicora 
onfgbosi 0 doi prcprietari che alimentano i giorni 
canditi. Sonponiaino che questi fogli no deci Tetto 
comprati che chi cictalini i Bellerilo, do la Viet, 
Hi Clicks, non se me vendorebbero che ito o dieci 
copi al giorno. Ammetto cib? 

— Perfettamente, Diecimila sono forsì troppo. 

= bono lnveoo lc ila, 0 ne rendono certo 
pil i cong a alc mie Dagli bea cio 
ecatano {i iorili ma che loro recano ogni giorno Loro 

15 centesimi. Che idioti CORE 

— Cho beati! 

Qui a cnaversazione cossò , e cino dai duo inter 
logitoi ib un giornalo dl tas 


E questo gioronle era... La Marse/Iaiss del sigaot 
Rochefort. 











cinquanta 
cui si po- 











rossi» 
piva sù 
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Le Demaniali a 455 
Credito Mobiliare: da 480,0 490. 
Obblig. Ecclesinatiche a 7576. 
Oro 10 08 





CREDITO FONDIARIO 
DELL'OPERA DI S, PAOLO IN ‘TORINO. 
Situazione dei Conti al 31 gennaio 1870, 
Attivo. 

Prestiti con ammortimento 
conto capitale.» » Lu \8,2TN1t 38 





micinie 


10. conto annualità . . » 21,939.09 
‘Assicurazioni Incendi . . » (53 69 
‘Amministrazione conto sp-82 » N10 98 
Mobili =. <> +. + ® S19080 
Spese di primo impinato » 16,582 39 
Opere pio di S. Paolo [conto 

corrente |. . «. ® 150000 » 
Cassa (corrente. . < = 1679524 
Cassa ‘depositi. - . . » 9,10018682 


Li. 10,68),0h1 64 


Passivo, 
Cartelle in circolazione conto 
copitale . . < + L 8858000 » 








210,652 22 
» o Ag000 » 

Diritti erariali. . . o» 6,998 86. 

Diritti di commiasione . » 9,278 87 

56/95 por | Imposta ricchezza mobile » 96971 0% 
Rimbori eventuali. , » 78 50 

Entrate straordinario, .-» 961.07 

Depositi per perizia. . » B120 » 





Cartellefondiarie di proprietà» 285 60. 


Valori diversi di proprietà » 5,846 50 
Fondo di riser. , . + 21147 
Depositi provvisori , . 512,500 » 
Conti in sospeso... , » ‘433,692.07 
Depositi volontari liberi» ,829,355 75 








1. 10,68,001 Gv 
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Bento (ore 

Don Carlo» 
a 

Ciitorio Emnnuete (ore 7119) 
— Opera: Rigoletto — Ballo: 
TI regno delle donne. 

#rrmimo (ref i) — Ta in 
[Acnid doi Boues Parisione, rap 
Lresentarà: (Spetri e. giochi. di 
prestigio. 

Reciiilite (lc (cr 8) — La dram- 
‘tica compagnia fravesso di E. 
Sesnagier tapprosenta; Frow-Frou 

(Lettera @ picolo). 

it ownins (ore 7 i) — La comica 
compagzin. piemontese T: Milone 
è voci npirosenterà: Zia strà. dia 
Doleta — La monia d'Oracovia. 

ore 119) — Eaorclef eque- 
stri dle Compagsia E. Guillaume. 

#. Miaviintamo (oro 7 18) — 
'Sî rapprescutaiè. collo; marionti 
1 piccolo Ficcanasò; grati 
all'noqua forte dell’anno 188 

Giamaida (re 7 it) — Si rap: 
‘rasonia: Adelaide di Baviera — 
Hallo: IL carnevale di Torino 
all'anno 1869. 

Tutti i giovedì alle ore 1113, tutte 
e domeniche elle ore tre recita. 

GRAN SALONE con pavimento in 
n0co la Afittaro per fonte eta 
Batto per tutta la motto 0 seral: 
‘late, con gas, piano-forté ed ar 
rodi relativi, è con diverse camere 
tunite, — Recapito via. Plana, ae- 
cauto al teatro Gerbino, N:7; piano 

















mi 












terrano. 







di cavalli 
glesi, da 
da sella, i quali saranno 
Junedì, ‘14 corr., nelle loro 
‘Scuderie, site in via_ Carlo Alberto, 
N. 40, e via Valeatino, Ni S. OH 








Incanto di mobiglie 
Mercoledi prossimé alli 15; e giorni 
ROCCA NO ore pol in a del 
; 0 venderaino n pronti 
ottave na gravità di mobili die 
oral brcna © sii qual gooero 
fiammiuge, e dell'Olivieri, duo 
fuodi macacai Gil protesere ein 
TS 
SUOI Pariaziono inliato, cd ale 
Diese alte macelie a io, eco 
688° 6. 3, Alli piito giurato 














Carto NOVARESE an 
zia l'irrivo d'una condutta di cavalli 
da enrrozza e di mella ri 
dal) febbenio nelle sue scuderie 











itato 0 Massena: — —O7I 
AVVISO, —"" 
Uni aganto sii campagna doridera 


impiegarsi qual fattore presso qualche 
proprietario, dando, occorrendo, cau- 
Bione. — Scrivere fermo ia posta n 
Carmagnola alle inigiali A. B. ©. 


Comune di Airasca 


È vacante il posto di medic 
riirgo estelrico collo stipendio. 
90, — Dirigere le domande al 

lo comunale entro il 25 marzo 














api 
neri di Riviera in 
zio, — Dirigersi 
ditta Salomone e Sorisio. 666 


CALCE 
PER L'AGRICOLTURA 


L. 1 50 1 cénto Chilog. 
Via Maddnna del Pilone, N. 90%. 


Dr 
Da affittare 


CANA sddattà per usi industri 
Ji, stabilimenti d'educazione o 
posta ia questa città, © 
olo nelle vio di S.' Ohiara,ce_ dii 
Deposito, olevata a tre piani sti ‘quel 
terreno con sotterranei, contenente 
cameroni € camere di varia ampiezza 
con portone d'ingresso; scala @ core 
file i tatto indipendente. 

Per lo informafioni ‘e’ trattativà 
gli acpicanti si 
teria del Meg 
via Giulio, N. 
‘alle pom. 
































GUELPE 


DENTISTA 
did: 


Pocki medicamenti posseggano delle proprietà 
tas stinate Je costipazione Il rippe, Il catarro, 
le irritazioni del petto. 





tone 





‘onore ben raro d'essere segnati come medicamenti ol 
coiiraffazione ed esigero la signatura BERTAE. 

Deposito a Parigi, Casa Binruk, 24, ruo des Ecoles — A Milano, da 
© €, vin dollà Sala, N. 10 — Zorin 
Palermo, Aurmatt — Sassari, SouxAs — Napoli, Avanza dott. Exntito 
— Bologna, Boxavia e nelle principati Farinacie del Regno. 











SORGENTI 


(Wabrietti dol Guverno Francesi) 





‘Acque minerali pressc tutto le nazioni incivilite. 

Tutto, 
l'Zlopitat 0 l'Mauterive per lo stomico 
per il catarro. polmonare, Mfesedeassee per la clorosi e letcorrea. 





di Vicky in Doranda prefentano una cura facile © poco dispendiosa è quelli 
mento itnalio. — Pretigiie digeszive at enti maturati. d: 





gli acidi: Esso sì prendono prima è dopo il pasto. 


Basilica e Porta Palatina, dirimpetto al Caffè di questo nome 


PASTA « SCIROPPO BERTHÉ x. CODEINA 


‘certe; bastino calina piu sicuramente. le 
1a, la bronchite, l'etisia, © tutte 


Wote, Come grana delle propri mind di duet Ue pra atea 
ell'imperò francese. Goardarsidal 


o farmacia Tinycco — Gemona; Masone BuvzzA — 


SORGENTI 
GRANDE GRILLE, | i CÈLESTINS, 
HOPITAL, MESDAMES, 
HAUTERIVE 7 CHOMEL 



















Hog 
4. Manzoni ogg; rms, 9) vi Cesiglone a Parigi — Deposri nl Ss 
— Firenee, Fai perdi la al'graso Berardi Tomo; 3 Mine A i 
‘A Milano deporito nl'Agenzia A. Manzoni e ©. 20 






Succursale per l’Italia TORNAGHI GADET in Genova 
Salita Coppuccini, 24, Magazzino Piazza dolla Borsa 


Ttilità delle neque di Viehy. — L'uso delle acque minerali di Vichy è diventato quasi generale. L'a- 
zione bevefca di questà ‘Acque si mazifesla non solkmento nelle affezioni che attaccano gli organi 
ache ia tito le malatt croniche deli orguoi nddomiaali — Questa neque possono Surare ache sll tavola dello 
pernone snbe, che eritano col loro uso il: malessere dello siomaco dopo il pasto. — 


digestivi, sa 
ib che spiega l'uso di queste 


sorgenti non hanno lo stesse proprietà ; la @irmde @ré2Ze ‘si applica allo, malattie del fegato | 
Cétestina per la renela, il diabete, l'lbuminuria, Chomei 


Bagni di VicHyy coi sali naturali estratti dalle acque, — Questi bagni presi simultaneaziente ‘coll'acqua 


chie non possono, tecarsi. allo stabili. 


veste Pastiglie di un gusto gradorolissima 
contribifscono a rendere attiva lo Acque minerali, e facilitano ila; digestione negli stomachi deboli, noutralizzandone 


Deposito in TORINO presso lì signori COSTANZO PADRE E FIGLIO, angolo delle vie 


€ presso l' Agenzia D.-MONDO 


I prodotti dello Stabilimento termale soni rivestiti dal: Controllo dello Stato. 41210 












E ERA 


E il solo medieamento di quasto genere chè il Governo Zusso abbia perz 
8 B@ la boccetta; in Torioo, presso l'Agenzia 1. Mondo, 
ipali farmacie d'Italia. 





pri 


BANCO DI SCONTO E DI SETE IN TORINO 


Via. Santa Teresa, N. A4 





SECONDA CONVOCAZIONE 





Non cssoniosi potuto esaurire l'oilino del giorno presentato all'adunanza 
genorale ordinaria tenuta Îl 8 gennaio p. p, è luovamente convocata una 
‘Adananza geoeralo degli Azionisti pel gioruo 4 marzo p. v, alle. ore 12 

‘allo scopo di discutore la seguente proposta presoiitato da dodici 








«Diminuzione dil capitale: sociale, da diciotto milioni ad_ otto milioni: 
x cioè, liberazione dello Azioni dell Banco Sconto e Set di Torino dai due 
È ulteriori versamenti a farsi di L. 25 cadunò , con contemporaneo nun 

" limento dello 40 mila Azionì ritirato dulla circolazione. » 
NE. A norma dello Statuto soclale per deliberaro su’ questa proposta è 
‘necessario cho sieno rappresentate all'adunanza almeno (0 mila Azioni. 

Con'altro avwito si indicherà il Juogo dove si terrà l'adunanza. 

Torino, 10 febbraio 1870. 697 





























CORPO DEI CARABINIERI REALI 


LEGIONE ALLIEVI 








CONSIGLIO GENERALE DI AMMINISTRAZIONE 








PER RIDUZIONE N 


. AVVISO, 
DI giorno di sabato 19 febbrsio 1870, sulla Piazza di San Carlo, ed alle 
oro 10 antimeridiane, si procederà alla veodita al pubblico incanto di alcuni 
Sppareenenti ela Legione iddetta, cho verranno deliberati all'ultimo 
lor ofrent, a pronti contanti senza guarontigin di sorta per parto 
del Consiglio Generala di Amministrazione predetto, qualunque seno, le in- 
disposizioni: procedenti da vizi tanto occulti ché apparenti, di cui i detti ca- 
valli veniasoro riconosciuti. affetti. 
Torino, 19 fehbraio 1870, 
Ti Relatoro' del suddetto Consiglio Generale di Amministrazione 
FIGINI 605 





FORZA 

















LE MEILLEUR POTAGE 
sh cELUI AT 


‘TAPIOCA - LOUIT 


garanti premier choix du Brésil 
iron 2 nfrané rovi oroni dt Prina 








NAGOU DE L'INDE p $ ponr pota; 














FARINES DE LÉGUMES CUITS pour purées 
aotiona POUR danawrme DE QUALITÉ TA ManqUa 
LOUIT FRÈRES ET G. 
| Fourvivieolva de Sa Majesté t'Empereur 
| BORDEAUX 
| PEPOSTI ia TORINO — rrancesco vinto — 


fAzun — Pietro FAtclon 
ite — F. VI 








faetano 
— Giacomo Zo — A. 
® 





Seme Bachi pel 1870 * 





arti del Giappone importazione diretta. 


Nord delta Chima a bozzolo giallo, Hudva provenienza spedì 
da Cintoa come prova per gli abni veuturi; Presso la ditta C. BARONI, 








| via Lagrange; N:17. 





INIEZIONE VEGETALE 
fi nr MATICO ] 


PUUSIES 7A 06 





Sono riiglinta lè iucerigioni 
cho si contano ogni giorno ottenuti 
in tant rti del: mondo colla 
infezione al Malico. — 
Non esisto difttti un medicamento 
‘ehe dia risultati così rapidi contro 
Ja gonorrea al cronica che recente. 
di introdurre neî suoi Stati, 

farmacisti Bonrani e Taricco, o nello 











661 CITAZIONE 

Son atto dell'uciera Boggio. Gior- 
gio, presso Ja pretura” di Torino, 
sezione Mobeenisio, jo data: 11 core 
rento moso nd instanza del signor 
Lovi Israol di questa città. con dò- 
micilio eletto! presto il causidico pro- 
curatore capo Allara Francesco, via 
Corta d'appello, n. 9, piano 1°, vo- 
niva. citato, ‘il signor Menzio Ferdi- 
nando, già rei esta città, 
ad ora di domicilio, residenza 
mora ignoti, I 
suddetta pretura ed alla sua udienza 
delli. 17 corrente mesò onde assistere 
so vuole alla dichiarazione che sarà 
per emettere Lil signor Rosetti Gia- 
‘como ‘pure citato per detta udienza, 


ual terzo sequestrato ad istanza 















‘di seotenza di detta pretura, 
ia data 7 seltembro 1810 , cho con: 
fermò il sequestro rilasciato da detto 
pretore, in data 6 luglio stesso anno 
% di'altra sentenza; di condanoa cop- 
to lo stesso Menzio, in data 16 

ultimo, per L. 670, suoi in- 
dalla giudicialo domanda © 
colle spese relative. 

Torino, 12 febbraio 1870. 
Allira pic. 














BiG. SUNTO DI CITAZIONE 
Con'atto, in data d'oggi, dell'a: 
sciore presso la Corte d'appello, sot- 
toscritlo, ad ’itanza dell ditta Giu: 
soupo e Luigi fratelli Mussino, cor 
ento in "Torino, con dormicilio eletto 
presso. Îl'ano procuratore causidico 
capo. Giovanni Battista Giolitti, via 
Mercanti, numero 19, da ‘cui sarà 
rappresentata, venno ‘in contraddit= 
torio della ditta fallita, già. corrente 
fa Torino, sotto la firma È. Balla 
tora e Compagnia; dell 





Avatti.la prefata Corte d'appello ed 
Alla di el udienza del 7° postino 
venturo marzo, fissata con, decreto 
Vrtalcalao Go cortare feta 
Ber Vl riparazihe della sente, 

o tribute di commercio di Torto; 
f'geiosio ultimo. pastato, Volta 
dichiararo roltta ogni contraria in- 
ttanzà, eccezione ad opposizione, ‘e; 
confermato ove dtoro dl decreto di 
Seguoetzo 4 titeaò "1809, foche ni 
essa. ditta Mussino di ritirare dal 
doch di questa città il\collo. merci, 
dle caso pes pali 0 md 
atinarione, colla condanna della fal- 
lita Ballatore in tutti.i dinni per lo 
indobite contestazioni, ed in ogni 
‘caso assolyora la, ditta Mussino di 
domando della ditta Hierache. lit 
der l'ittto 6006 piso di pro 
‘secondo’ giudico, 

Torino, 11 febbraio 1870; 

Giuseppa Galletti. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Con attl delli srt Giusoppa Rex 
ratio Roberto Quaglià ia data 98 0 
29 gennaio p. p-, venno sull'instanza 
di Better Battista residente 8 To- 
fino notificata aili Giuseppa Dema: 
ria © suo marito Gjudeppo. Foruero 
per l'assistenza, ambi di diniora, re- 
sidenza © domicilio ignoti copia della 
sentenza resa dal pretoro_di Torre 
Pellice sotto 11 40 gennaio ora scorso, 
ortinte condanna al pagamento di 
LL ISO, interest è spese. 
Pinerolo, li 8 febbraio 1870. 
318. Banfi sost. Lamiatihia mand. sp. 



































OLIO DI MERLUZZO DI 


Canio: Male di ell, azioni serlaos, 16 cani; ratfedor: ie L 
ecpel, indebolimento generale, ecc. Dolce © falde a preaderi, — AUeati nine contrazioni 
esere di lbrica qui conto che ricopre la caps di na boccata 3% 5 
la forma triangolare, non che l'etichetta portante la 













[DI FEGATO FRESCO 








iesrdiza ii) riga 


sta firma; 











Goccie rigeneratrici 
del dottore &. THOMPSON 
Volete. ridivenire forte e robusto? 


Fato eo delle goccie rigenoratrici. Thompson, nell'impotonza, la d 
lidlorza nervosa dello roni, Ta debolezza digestiva, 10 spossamento, la 
iniicatia; di forze, In 4teriità, le vertigini provenititi dalla debolezza 
lo convalescenze, éce.; ecc; 

Prezzo D. @ DO con istraziohe; Una sola. hoceotta ibaita nella 
maggior. parto dei casi per la guarigione. Por maggiori isformazioni, 
loggssi il Trattato delle malattia aroniche del dottore Zlompion, cpu 
tieuto il metoto di cura di più che 200 malattie, — Prezzo del Trat- 
tito Li 1 50. 

Trovasi iii Torino alla Libreria REYCEND , sblto ì Portici della 
Fiera, N. 21. 

1 medicamenti di Thompson si Yandoho & Terino presso 1a farmacit 
‘Taricco — in Genova, Carlo Druzza, Depositario Generale =- Firenze, 
Trecchi — Milano, Bitaghi — Vonozia, Zampironi — Bologna, Banavia 
— Foggia, Dalla Martora — Bari Lippolia — Lecco, Greso — Palermo 
Monteforte — Messina; Gatto-Alnls Placido — Napoli, Leonardo e 
Romano — Roma, Sinimberghi. — Sconto fi farimiciti dla 


AVVISO 


Segue la vendita nl massimo buon prezzo nel negozio L LORO 
successore Festa , în via dell'Accademia. delle Scienze, d'a quastità 
di oggetti di Fantasia o Cancelleria, Ziavard2, Papiteri, Calamai; “Album; 
penne delle migliori fnbbricho di Frnucia 0 d'Inghilterra, peone d'oca, ca 
% tardechi da giuoco di Francia, © Germania, inchiostro opiatirg ed’ alti 



































di vani colori, ed oggetti di reliyiono, libri, cc, ese. 
GRANDE LIQUIDAZIONE 
a grandissimo ribasso 





DI VESTIARIO E STOFFE DA TONO 


di IL. MAZZA, Pinzza Carlo Alberto. 








ANNONCE È 


La Commission, chargée de vendre les livres appar 
tenant aux Ordres Religieux de Coimbra, qui ont été 
Gleinis en 1834, fait annoncer que la. premizre collec- 
tion de ces livres, dont le catalogue ‘sera envoyé è 
tous ceux qui le demanderont, sera publiquement ven- 
due le 7 mars 1870, à Coimbra (Portugal). 

Coimbra, le 9 dérembre 1869. 

Dv. A. d. de Franca Bettencourt, Scerétair 


ACQUA CONCENTRATA da 


Fior di Giglio e Gelsomino per la bellezza del colorito 


Coll'uso di quest'acqua la carnagione acquista al minato quella dellcata 
morbidezza che appartiene alla giorentà ed una bianchezza ©. purezza 
irrepreosibili. Toglie ‘in poco tempo le mbecchio del viso, previene © fa 
comparire lo rughe. 


Prezzo della boccetta col mo elegazto astuccio I. & 
Deposito in Trino presso il sig. APPINO, profcimiere, via Barbarouk, 16. 


TIPOGRAFIA EREDI BOTTA 


TORINO, via Gorte d'Appello, 22° — (FIRENZE, via Castellazzo, 12 


IL GOUDAR NUOVISSIMO 
GRAMMATICA ITALIANA E FRANCESE 


del Professore; MAURIZIO TOUSSALNT 
‘AD USO DELLE SCUOLE TECNICHÉ È SUPERIORI DEL REGNO 
RESA ATTA ANCHE ALLE PICCOLE INTELLIGENZE 





























TERZA EDIZIONE 
\otore tanto nélesto che nogli eserelsi: d'appiicazione 
alomario Wi galiiciaz, di 


Prezzo LIRE DUE. 
Si spodiatond frati di postà contro relutiva Vaglia Postale 
__ rotto alla svddotta Tipografia. im 


E I IA 
Prisso CARLO MANFREDI, via Finanze, \, Torino. 
GRANDIOSO ASSORTIMENTO 


d'articati in cuoio di Russia é Pelle fina. 
Portafogli, portaliglieti, portasiziri è partire da L, 2: P, 
o, Anghe com sfetsoare, Manico (manto). con” beras marta 
maglio. Ventagli poi teatri @ serata. Album pr' 50 Fotobiato Ly è 90 cre 
De Te De per si LO Albi poRrit-cibine er valuto, ‘ecc. Nécte: 
rd ‘dl toeldita, par lavoro è da arrivere, da Lo I A 
tasca 0 da scritolo. Set 


Specinlità d'articolì di lusso per regali, 
Eccezionale lmon mercato — Prezsi fs. , dia 
ne |SÙi 


BUSTI, SOTTANE, E CRINOLINI ‘© 
Véridita d'oétasione 1 a ‘gran ribasso 

Solo jel cortterito Cavsfevale — Prezzo fi 

BUSTI da L. 1; 1/40; 175 Ano a L, 15 - Orivolini da L. 1; 87%; Sa L.15, 


SOTTANE (bianche guernite iof Coda e Genza coda I, 4 104 50:da 
Vendita jel nejorio Conjpoli vin Nuova è Pimmhze! Tintin 


SME ZA Nuove © Watme; Tir 
DROGHERIA DA RIMETTERE fmi 



























Mohilio nuovo nd entirzg ceneri ‘al prezzo fn corso, 


Dirigerw nlin Segreteria di qi 





T = 


farina, "Pip. C. Favale @ Comp. 

















